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Deliberazione n.  5  del 9/07/2024 
 
 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026. ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO, AI 
SENSI DELL'ART. 175, COMMA 8. VERIFICA DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
AI SENSI DELL’ART. 193, COMMA 2, DEL D.LGS 267/2000 (TUEL) E DELLO STATO DI ATTUAZIONE 
DEI PROGRAMMI. PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA D’AMBITO. 
 

IL CONSIGLIO D’AMBITO 
 
 
 
PRMESSO CHE: 
- L’Autorità Rifiuti Piemonte (A.R. Piemonte) è la Conferenza d'Ambito regionale costituita, ai sensi della 

L.R. 1/2018, in data 4 settembre 2023 con la sottoscrizione, presso il Notaio Ganelli di Torino, da parte 
dei consorzi di area vasta, della Città di Torino, della Città metropolitana di Torino e delle province, della 
Convenzione istitutiva (repertoriata al numero 56740).  

- La L.R. 1/2018 ha previsto che A.R. Piemonte eserciti le funzioni di organizzazione e controllo del 
sistema impiantistico dell’ambito regionale. 

- A. R. Piemonte, ai sensi della L.R. 1/2018, ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di 
autonomia funzionale, organizzativa, patrimoniale, finanziaria, contabile e tecnica per le attività 
connesse alle proprie funzioni. E’ pubblica amministrazione a tutti gli effetti, a cui si applica il T.U.E.L.e il 
Decreto legislativo del 23/06/2011 n. 118 per quanto riguarda la contabilità. 

- La Delibera di Giunta Regionale 3 luglio 2023, n. 16-7151, ha fornito le indicazioni in merito ai principali 
adempimenti connessi alla costituzione formale della Conferenza regionale e alla prima operatività 
dell’ente dal 1-1-2024, ai fini della successione nei rapporti giuridici attivi e passivi, prevedendo la messa 
in liquidazione delle ATO provinciali dal 1-1-2024. 

- L’ente sta operando con il supporto degli uffici di ATO-R ai sensi dell’art. 12 della Convenzione istitutiva 
che prevede: “In prima attuazione e per il tempo necessario all’organizzazione della relativa struttura 
amministrativa, contabile e tecnica e per lo svolgimento degli adempimenti e delle comunicazioni 
conseguenti alla costituzione dell’Ente, la Conferenza d’ambito, senza ulteriori oneri, si avvale degli 
uffici, delle dotazioni e della Tesoreria dell’Associazione d’ambito torinese per il governo dei rifiuti ATO-
R”.  

 
DATO ATTO CHE: 
- dal 1 gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, 

n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
- con deliberazione di Assemblea di ATO-R n. 6 del 4/06/2024 è stato approvato il primo Documento 

Unico di Programmazione per il triennio 2024-2026; 
- con deliberazione di Assemblea n. 7 del 4/06/2024 è stato approvato il primo Bilancio di Previsione per il 

triennio 2024-2026 e relativi allegati; 
- ad oggi non è stato ancora approvato il Piano esecutivo di Gestione, né il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il triennio 2024-2026, in corso di redazione; 
- il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1 al D.Lgs. 

118/2011), al paragrafo 4.2 lettera g), indica tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali “lo 
schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il 
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno”. 

 
RICHIAMATO l’art. 175 comma 8, del D. Lgs. 267/2000, il quale prevede che “mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 

ORIGINALE 



RICHIAMATO, inoltre, il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. 
Lgs.118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione 
del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a. nel bilancio in sede di assestamento; 
b. nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 

dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri. 
 
DATO ATTO CHE in sede di predisposizione del Bilancio di previsione 2024-2026, si era ritenuto di non 
stanziare FCDE per l’esercizio 2024, dal momento che le relative entrate derivano dal Fondo di dotazione 
già incassato da ATO-R e versato all’Ente nel corso dello scorso mese di giugno, e ritenuto di confermare 
quanto sopra. 

  
VERIFICATO l’attuale stanziamento del fondo di riserva pari a €10.000,00 e ritenutolo sufficiente in relazione 
alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non integrare l’importo. 
 
DATO ATTO CHE: 
- nel corso della gestione dell’esercizio 2024, non si è ancora proceduto ad impegni di spesa non essendo 

stato approvato il Piano esecutivo di gestione e assegnate le relative risorse finanziarie, mentre ATO-R 
ha proceduto a versare nelle casse dell’Ente l’importo del Fondo di dotazione pari a €940.487,90,  

- gli uffici di ATO-R, ai sensi dell’art. 12 della Convenzione istitutiva, hanno eseguito un controllo analitico 
e puntuale sulle previsioni del Bilancio 2024, non riscontrando la necessità di effettuare variazioni e che 
pertanto il bilancio di previsione pareggia come segue: 
o € 1.062.500,00 per l’anno 2024 
o € 1.022.012,00 per l’anno 2025 
o € 1.022.012,00 per l’anno 2026 

 
RICHIAMATI, inoltre: 

- l’articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, che 
stabilisce che almeno una volta, entro il 31 Luglio di ciascun anno, l’Assemblea “provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 
negativo, ad adottare contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”; 
- l’art. 147 quinquies del D.Lgs. 267/2000 che norma il controllo sugli equilibri finanziari, prevedendo 

che tale controllo sia disciplinato nel regolamento di contabilità dell’ente e che sia svolto nel rispetto 
delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile e delle norme che regolano il concorso degli 
enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell’art. 81 della Costituzione. 

 
CONSIDERATO CHE il Segretario, ai sensi dell’art. 147-quinquies del Testo Unico Enti Locali, con nota del 
8/07/2024 (prot. n. 156/2024), che si allega al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e 
sostanziale, ha trasmesso la “Relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 
2024” in cui si attesta: 

a. la sussistenza dei requisiti di equilibrio; in particolare dalla relazione risulta che alla data del 30 
giugno 2024, a circa un mese dall’approvazione del Bilancio di previsione 2024-2026, non sono 
stati registrati impegni di spesa mentre è stata accertato e riscosso quale Entrata dell’Ente, 
l’importo del Fondo di dotazione incassato da ATO-R in sede di costituzione della Conferenza 
d’Ambito e adesso dallo stesso versato nelle casse dell’Ente; 

b. l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 
c. nulla si rileva con riferimento all’andamento della gestione dei residui, in quanto l’anno 2024 è il 

primo esercizio di Bilancio dell’Ente. 
 
VISTA la relazione “Rendiconto attività per A.R. Piemonte primo semestre 2024”, trasmessa da ATO-R in 
data 8/07/2024, prot. n. 523 del 8/07/2024, in cui sono riportate le attività che gli uffici di ATO-R, ai sensi 
dell’art. 12 della Convenzione Istitutiva e coordinati dal Presidente di A.R. Piemonte, hanno portato a termine 



e/o avviato alla data del 30 giugno 2024, allegata al presente atto sotto la lettera B per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
VISTA l’illustrazione del Presidente dei documenti di cui sopra. 
 
RITENUTO di approvare, come proposta all’Assemblea, gli esiti della verifica inerente la permanenza e la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, allegata al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e 
sostanziale, e prendere atto della relazione “Rendiconto attività per A.R. Piemonte primo semestre 2024”, 
allegata al presente atto sotto la lettera B per farne parte integrante e sostanziale. 
 
VISTA la Convenzione Istitutiva di A.R. Piemonte sottoscritta il 4 settembre 2023 presso il Notaio Ganelli di 
Torino e repertoriata al numero 56740. 
 
RICHIAMATO l’art. 12 dello Statuto, che cita “sono organi dell’Ente: l’Assemblea d’Ambito di tutti gli enti 
associati, il Consiglio d’ambito, il Presidente del Consiglio d’ambito, che riveste il ruolo di Presidente della 
Conferenza d’Ambito, il Revisore dei conti/Collegio dei revisori”; 
 
DATO ATTO CHE le funzioni relative al Consiglio d’Ambito sono disciplinate dallo Statuto di A.R. Piemonte, 
al Titolo III, capi II e III. 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del 
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 19 dello 
Statuto. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 
Paolo Foietta  X  
Fabrizio Vanni X  
Angela Visentin X  
Laura Graziella Bruna  X 
Valter Brustia X  

 
Presenti n.4 
Assenti n. 1 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Votanti n. 4 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 4 
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Ambito all’unanimità dei presenti 
  
 

D E L I B E R A 
          

1. Di dare atto che nel corso della gestione dell’esercizio 2024, l’Ente non ha ancora proceduto ad impegni di 
spesa, non essendo stato approvato il Piano esecutivo di gestione e assegnate le relative risorse finanziarie, 
mentre ATO-R ha proceduto a versare nelle casse dell’Ente l’importo del Fondo di dotazione pari a 
€940.487,90. 
 

2. Di dare atto che gli uffici ATO-R, ai sensi dell’art. 12 della Convenzione Istitutiva, hanno eseguito un controllo 
analitico e puntuale sulle previsioni del Bilancio 2024-2026, non riscontrando la necessità di effettuare 
variazioni, e che pertanto il bilancio di previsione pareggia come segue: 
 € 1.062.500,00 per l’anno 2024 



 € 1.022.012,00 per l’anno 2025 
 € 1.022.012,00 per l’anno 2026 
 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e smi risultano rispettati gli equilibri 
di bilancio, e che non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili. 
 

4. Di approvare, pertanto, ai fini della presentazione all’Assemblea, la “Relazione alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio”, allegata alla presente deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrante e 
sostanziale.  
 

5. Di prendere atto, ai fini della presentazione all’Assemblea, la relazione “Rendiconto attività per A.R. 
Piemonte primo semestre 2024”, trasmessa da ATO-R, ai sensi dell’art. 12 della Convenzione Istitutiva, in 
data 8/07/2024, prot. n. 523 del 8/07/2024, allegata al presente atto sotto la lettera B) per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 

6. Di subordinare la presentazione dei documenti di cui ai punti 4 e 5 all’Assemblea d’Ambito all’acquisizione, 
da parte del Collegio dei Revisori dei pareri e documenti di competenza. 
 

7. Di trasmettere la presente deliberazione al Collegio dei Revisori per l’acquisizione del parere di competenza 
e, successivamente, all’Assemblea, per l’approvazione. 
 

8. Di dare, pertanto, mandato al Presidente di trasmettere al Collegio dei Revisori i documenti di cui ai punti 4 e 
5. 
 

9. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, 
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 
Il Segretario           Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi Russo         Dott. Paolo Foietta 
(f.to in originale)           (f.to in originale)
  
 
                         
 
 
 
 


